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LE INDAGINI
Primo piano L’emergenza sanitaria

Rsa, in otto giorni altri 160morti
Perquisizioni al «DonGnocchi»

MILANO Il coronavirus continua
a fare strage di anziani e nelle
Rsa milanesi: sono almeno
160 quelli morti solo negli ul-
timi otto giorni nelle Residen-
ze sanitarie assistenziali sulle
quali indaga la Procura della
Repubblica di Milano. Il dato,
che è parziale perché non
comprende tutte le 22 struttu-
re sotto inchiesta, è all’esame
dei magistrati mentre perqui-
sizioni e acquisizioni di atti al
«Palazzolo-Don Gnocchi» se-
gnano l’ultimo sviluppo delle
inchieste.
LaGuardia di Finanza diMi-

lano si è presentata al Don
Gnocchi con un decreto dei
pm Letizia Mocciaro e Miche-
la Bordieri, che indagano per
omicidio ed epidemia colposi
e violazione delle norme an-
tinfortunistiche, prelevando
le cartelle cliniche dei decedu-
ti e dei ricoverati e la docu-
mentazione sulle forniture di
mascherine e degli altri dispo-
stivi di protezione e sui rap-

se i contagi siano stati favoriti
dalla delibera con cui l’8 mar-
zo la Regione trasferì nelle Rsa
i malati Covid-19 meno gravi
per liberare letti negli ospeda-
li. Secondo l’assessore lom-
bardo al Lavoro Melania Riz-
zoli, che èmedico, questo non
sarebbe possibile perché, cal-
colando che trascorrono «dal-
le due alle cinque settimane
per il manifestarsi complessi-
vo della malattia virale e del
suo eventuale esito letale», è
«facile dedurre che tutti gli
anziani ospiti delle case di cu-
ra lombarde, che sono dece-
duti per coronavirus nel mese
di marzo e nei primi 15 giorni
di aprile, erano venuti in con-
tatto ben prima dell’8 marzo
con il Covid-19». Rizzoli affer-
ma anche che sono stati solo
141 i pazienti trasferiti in appe-
na 15 delle 708 Rsa lombarde.
Al Don Gnocchi erano stati

approntati 36 posti in una
struttura «separata e protet-
ta» che ha impedito ogni con-
tatto con gli altri ospiti, assi-
curano dalla Fondazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATAMilano L’ingresso dell’istituto Palazzolo Don Gnocchi (Ansa)

di Giuseppe Guastella porti con Regione Lombardia
e Ats. Dirigenti amministrativi
e sanitari e il presidente della
cooperativa Ampast (che ha
inviato una contestazione di-
sciplinare ai lavoratori che
avevano denunciato ai pm la
situazione) sono accusati di
non aver adottatomisure di si-
curezza per ridurre il rischio
di contagio per medici, infer-
mieri e per i ricoverati del Don
Gnocchi dove, dall’inizio di
marzo a metà aprile, sono
morti per coronavirus circa
200 persone. La Fondazione
ha fornito «massima collabo-
razione» agli investigatori, di-
chiara il legale del Don Gnoc-
chi, l’avvocato Stefano Tonio-
lo, «certo» che l’esame della
documentazione in Procura
confermerà «la linearità e la
trasparenza dei comporta-
menti degli indagati e della
Fondazione e chiarirà anche le
ricostruzioni frammentarie e
incomplete che si sono susse-
guite in questi giorni».
I pm del dipartimento gui-

dato dall’aggiunto Tiziana Si-
ciliano indagano per stabilire

Mantova

Incinta, guarita
con il plasma
iper-immune

G razie a due sacche di
plasma iperim-
mune, prelevato da

pazienti guariti, una don-
na incinta della seconda
figlia ha sconfitto il
coronavirus all’Ospedale
di Mantova. Secondo l’Asst
mantovana non risultano
al mondo altri casi di
donne in gravidanza col-
pite da Covid-19 trattate e
guarite con l’infusione
dell’emocomponente.
Pamela Vincenzi, 28 anni,
ricoverata il 9 aprile, si era
aggravata ed era finita in
Pneumologia. «Il plasma
mi ha fatto rinascere» ha
detto.
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Aumentano le vittime nelle strutture sotto inchiesta
LaGuardia di Finanza sequestra nell’Istitutomilanese
cartelle cliniche e atti sui dispositivi di protezione


